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Wo sind die Mistkratzer?
Oggigiorno esistono miliardi di galline, comunque non si vedono quasi più. In molte fattorie le galline sono sparite, perché i contadini non vogliono più dedicarsi ai volatili, da quando le grandi fabbriche di uova vendono il prodotto a un prezzo molto più basso. Wie es aber in einer solchen Hühnerfarm zugeht, erzählt uns ein Batteriehuhn gleich selber.
„Ich kam in einer grossen modernen Hühnerfarm zur Welt. Auf einem winzigen Flecklein Gitterboden, zwischen unzähligen andern Küken eingezwängt, musste ich aufwachsen. Überall stiess ich an. Da mangiare ne abbiamo sempre ricevuto in abbondanza, ma la luce del sole non la vedevamo per giorni o settimane. La luce artificiale ci simulava la durata della giornata. Wir zankten uns dauernd und versetzten einander Schnabelhiebe und Flügelschläge. Wir lebten beständig in Aufregung und Gefahr. Zwischen den Gitterstäben scheuerte ich mir den Hals wund, und mein Kamm blieb blass und unscheinbar. 
Deporre le uova non mi piaceva per niente. Non esisteva nemmeno un nido, nel quale avrei potuto sedermi per deporre il mio uovo. I miei artigli diventavano più lunghi a vista d’occhio e spesso ho potuto sentire quelli della mia vicina che mi graffiavano. Naturalmente io mi difendevo e a colpi di zampa la picchiavo. Le ferite facevano molto male. Per raggiungere l’acqua e il cibo, dovevo arrampicarmi sopra le mie compagne e battermi per ricevere la mia porzione.  
Eines Nachts träumte ich, ich wäre zusammen mit ein paar weiteren Junghennen in einem Tragkorb aufs Land hinaus gefahren worden. Auf einem schönen Bauernhof setzte man uns in ein prächtiges Hühnerhaus. Hier genoss ich zum ersten Mal meine goldene Freiheit. Noch etwas unbeholfen stakte ich kreuz und quer durch das geräumige Hühnerhaus und schlug übermütig mit den Flügeln.
La contadina non era per niente contenta del mio aspetto. Il nostro piumaggio sul petto era quasi inesistente, siccome nelle nostre gabbie ci strappavamo le piume a vicenda. Il giorno seguente la contadina ci ha fatto girare da sole per la fattoria. Davanti ai miei piedi vedevo un nuovo mondo: un maestoso albero circondato da un enorme prato verde. Ich atmete tief und machte mich auf zu einer kleinen Entdeckungsreise. Da fand ich herrlich trockene Sandmulden. Ich setzte mich mitten hinein und spreizte di Federn. Übermütig schüttelte ich mich im aufgeworfenen Sand und liess die Körnlein durch die Federn rieseln. Staub- und Wasserbaden wurde nun mein liebster <Sport>. Hier konnte ich auch meine Krallen abwetzen, die uns für das Scharren gegeben sind.
Improvvisamente mi sono risvegliata dal mondo dei sogni. La luce automatica della fabbrica delle uova si è riaccesa e il nastro trasportatore ha nuovamente iniziato a riportarci il mangiare.”
· Una storia tratta dall’opuscolo “Naturkunde 1” Verlag Arp St.Gallen
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